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SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE – ANNO 2026
LAUREA TRIENNALE (CONVENZIONALE) IN INGEGNERIA GESTIONALE – L-9 
COORDINATORE CdS INGEGNERIA GESTIONALE: Prof. Massimiliano Caramia 



Si riporta il commento agli indicatori maggiormente rappresentativi e attinenti agli obiettivi strategici dell'Ateneo - integrati con altri ritenuti significativi dal CdS - come raccomandato dalle linee guida ANVUR. L'analisi, condotta tenendo conto dei dati disponibili nell'ultimo triennio, è organizzata rispetto alle seguenti voci: Attrattività, Efficienza e andamento delle carriere, Soddisfazione e occupabilità dei laureati, Qualificazione del corpo docente e sostenibilità, Gruppo B – Indicatori internazionalizzazione (DM987/2017 e DM6/2019, allegato E). I dati ANVUR sono aggiornati al 4 luglio 2026 e sono integrati con i dati AlmaLaurea relativi ai laureati 2025, con l'indagine occupazionale AlmaLaurea disponibile nel 2025 e con i dati di Ateneo sugli immatricolati dell'a.a. 2025/26.


ATTRATTIVITÀ
Dall’analisi dell’indicatore iC00a relativo agli avvii di carriera al primo anno nel triennio più recente emerge una riduzione significativa: 289 nel 2023/24, 246 nel 2024/25 e 195 nel 2025/26. Il dato più recente resta comunque superiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (136,2), della stessa area geografica (157,4) e nazionali non telematici (165,0).
Nel triennio 2023/24-2025/26 la media degli avvii di carriera al primo anno è pari a circa 243, valore ancora nettamente superiore alle corrispondenti medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (circa 131), della stessa area geografica (circa 144) e a livello nazionale (circa 161). La dinamica dell'ultimo biennio richiede tuttavia un attento monitoraggio dell'attrattività complessiva del CdS.
Il numero degli immatricolati puri (indicatore iC00b) è pari a 179 nel 2025/26, rispetto a 232 nel 2024/25 e 259 nel 2023/24. Pur in presenza di una riduzione, nel 2025/26 il valore del CdS risulta superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo di circa il 63%, a quella della stessa area geografica di circa il 27% e a quella nazionale di circa il 21%.
Il numero di iscritti complessivi (iC00d) al CdL in Ingegneria Gestionale (convenzionale) passa da 789 nel 2023/24 a 766 nel 2024/25 e a 709 nel 2025/26. La media del triennio è pari a circa 755 iscritti e rimane ampiamente superiore alle medie di confronto; nel 2025/26 il valore è superiore di circa l'84% rispetto ai CdS della stessa classe dello stesso Ateneo, del 54% rispetto alla stessa area geografica e del 36% rispetto al dato nazionale.
Il numero degli iscritti regolari (iC00e) diminuisce da 549 nel 2023/24 a 535 nel 2024/25 e a 480 nel 2025/26. Parallelamente, la quota di iscritti non regolari sul totale si mantiene intorno al 30-32% nel triennio. Il valore medio degli iscritti regolari, pari a circa 521, resta comunque ampiamente superiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (circa 264), della stessa area geografica (circa 319) e nazionali (circa 384).
Il numero degli iscritti regolari immatricolati puri (iC00f) è pari a 501 nel 2023/24, 496 nel 2024/25 e 440 nel 2025/26. La media del triennio è pari a 479, superiore alle corrispondenti medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (circa 225), della stessa area geografica (circa 281) e nazionali (circa 343).
Dai dati di Ateneo sugli immatricolati dell'a.a. 2025/26 risultano 195 immatricolati complessivi al corso convenzionale. Il 95,4% risiede nel Lazio. Con riferimento al diploma, il 63,1% proviene dal Liceo Scientifico, il 3,1% dal Liceo Classico e il 10,8% dal Liceo Linguistico; il 9,7% ha conseguito il diploma con voto 100/100 e il 19,5% con voto compreso tra 90 e 99/100.
L'indicatore iC03 evidenzia una criticità crescente nell'attrattività da fuori regione: la percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre regioni passa dal 10,7% nel 2023/24 all'8,9% nel 2024/25 e al 3,6% nel 2025/26. Il dato più recente è nettamente inferiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (34,4%), della stessa area geografica (21,7%) e nazionali (19,9%).


EFFICIENZA E ANDAMENTO DELLE CARRIERE
Nell'ultimo triennio disponibile per l'indicatore iC01 (2022-2024), la percentuale degli iscritti entro la durata legale del CdS che hanno acquisito almeno 40 CFU nell'anno è in costante aumento: 31,7% nel 2022, 34,2% nel 2023 e 38,9% nel 2024. Il valore 2024 è nettamente superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (24,2%), sostanzialmente allineato a quella della stessa area geografica (40,3%) e inferiore alla media nazionale (49,3%).
La percentuale dei laureati entro la durata normale del CdS (iC02) mostra invece una riduzione: 40,7% nel 2023, 33,7% nel 2024 e 32,3% nel 2025, con una media triennale pari a circa 35,6%. Nel 2025 il dato resta superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (29,2%), ma è inferiore alla media della stessa area geografica (39,6%) e, in misura più marcata, alla media nazionale (48,4%).
La percentuale di CFU conseguiti al primo anno su quelli da conseguire (iC13) è in miglioramento nel triennio disponibile: 28,1% nel 2022, 30,8% nel 2023 e 34,6% nel 2024. Nell'ultimo anno il CdS supera di poco la media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (33,6%), ma resta al di sotto della media della stessa area geografica (45,7%) e di quella nazionale (52,5%).
Anche la percentuale di studenti che proseguono al secondo anno nello stesso CdS (iC14) mostra un andamento positivo: 50,2% nel 2022, 55,6% nel 2023 e 57,8% nel 2024. Nonostante il miglioramento, il valore più recente resta inferiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (65,5%), della stessa area geografica (74,2%) e nazionale (77,8%).
Per gli studenti che proseguono al secondo anno avendo acquisito almeno 20 CFU (iC15) e almeno 40 CFU (iC16) si osserva un miglioramento nel 2024, con valori rispettivamente pari al 45,7% e al 17,2% (37,1% e 15,1% nel 2023; 36,7% e 10,1% nel 2022). Il valore di iC15 è superiore alla media di Ateneo della stessa classe (40,9%), ma ancora inferiore ai valori della stessa area geografica (57,5%) e nazionali (63,1%); per iC16 il valore resta inferiore anche alla media di Ateneo (19,2%) e più distante dai riferimenti regionale (31,1%) e nazionale (39,4%).
La percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale degli studi nello stesso CdS (iC17) è pari al 23,6% nel 2024, dopo il 27,9% nel 2023 e il 21,7% nel 2022. Il dato più recente è superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (12,8%), ma inferiore a quella della stessa area geografica (32,2%) e nazionale (43,7%).
Per quanto riguarda la regolarità negli studi, dal profilo AlmaLaurea dei laureati 2025 risulta un ritardo medio alla laurea di 1,8 anni, rispetto a 1,7 anni per i laureati 2024 e 1,8 anni per i laureati 2023. Il dato segnala quindi una sostanziale stabilità, senza un ulteriore miglioramento nell'ultima rilevazione.
Dai dati AlmaLaurea relativi ai laureati 2025 risulta che il 79,2% risiede nella provincia della sede degli studi, il 10,4% in un'altra provincia della stessa regione e il 10,4% in un'altra regione. Rispetto ai laureati 2024 aumenta quindi la quota proveniente da altre regioni, pur restando la componente locale largamente prevalente.
Il voto medio di laurea dei laureati 2025 è pari a 102,1/110, sostanzialmente stabile rispetto al 102,3/110 registrato sia nel 2024 sia nel 2023. Il punteggio medio degli esami è pari a 24,4/30, rispetto a 24,6/30 nel 2024 e 24,4/30 nel 2023.


SODDISFAZIONE E OCCUPABILITÀ DEI LAUREATI
La percentuale dei laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (iC25) è pari all'89,0% nel 2025, dopo il 91,6% nel 2024 e il 90,4% nel 2023. Pur mostrando una lieve flessione nell'ultimo anno, il dato 2025 resta superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (81,0%), superiore alla media della stessa area geografica (86,8%) e allineato alla media nazionale (89,0%).
La percentuale di laureati che si iscriverebbero nuovamente allo stesso Corso di Laurea dello stesso Ateneo (iC18) è pari al 63,7% nel 2025, rispetto al 65,3% nel 2024 e al 69,2% nel 2023. Il dato è leggermente superiore alla media di Ateneo della stessa classe (62,0%), ma inferiore ai valori della stessa area geografica (71,0%) e nazionali (74,3%). Dai dati AlmaLaurea 2025 risulta inoltre che il 24,2% si iscriverebbe allo stesso corso in un altro Ateneo, quota superiore al 21,1% rilevato nel 2024.
Nell'indagine AlmaLaurea sulla condizione occupazionale disponibile nel 2025 e riferita ai laureati 2024 a un anno dal titolo, l'80,8% degli occupati giudica la laurea molto efficace/efficace o abbastanza efficace nel lavoro svolto: il 38,5% la considera molto efficace/efficace e il 42,3% abbastanza efficace. Il dato evidenzia un miglioramento rispetto alla rilevazione precedente riportata nella SMA 2025.

Passando ai dati ANVUR sull'occupabilità, la percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa o di formazione retribuita (iC06) sale al 36,5% nel 2025, dal 33,8% del 2024 e dal 20,0% del 2023. La media triennale è pari a circa il 30,1%, superiore alle corrispondenti medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (20,3%), della stessa area geografica (22,1%) e nazionali (24,5%).
La percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa regolamentata da un contratto o un'attività di formazione retribuita (iC06BIS) è pari al 35,1% nel 2025, rispetto al 30,0% nel 2024 e al 18,5% nel 2023. La media triennale del CdS, pari a circa il 27,9%, è superiore alle medie di confronto di Ateneo (15,1%), area geografica (18,8%) e nazionale (20,9%).
La percentuale di laureati a un anno dal titolo non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa regolamentata da un contratto (iC06TER) cresce al 92,9% nel 2025, dal 70,6% nel 2024 e dal 63,2% nel 2023. Nell'ultimo anno il dato è nettamente superiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (58,6%), della stessa area geografica (73,3%) e nazionale (77,2%).

QUALIFICAZIONE DEL CORPO DOCENTE E SOSTENIBILITA’
Nel triennio 2023-2025 il rapporto studenti regolari/docenti di ruolo (iC05) passa da 12,2 nel 2023 a 12,2 nel 2024 e a 11,2 nel 2025. La media triennale del CdS è pari a circa 11,9, sostanzialmente comparabile con i valori medi dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (11,5), della stessa area geografica (12,4) e nazionali (11,7). La diminuzione nell'ultimo anno indica un miglioramento del rapporto studenti/docenti.
La percentuale dei docenti di riferimento appartenenti a settori scientifico-disciplinari di base o caratterizzanti (iC08) cresce all'93,1% nel 2025, rispetto al 90,6% nel 2024 e all'85,3% nel 2023. Il dato 2025 è superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (90,6%) e resta leggermente inferiore alle medie della stessa area geografica (94,7%) e nazionale (96,3%); rimane comunque ampiamente superiore alla soglia del 66,7%.
La quota di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato (iC19) è pari all'83,9% nel 2025, in aumento rispetto al 79,2% del 2024 e al 79,6% del 2023. La media triennale del CdS è pari a circa l'80,9%, inferiore alla media della stessa classe nello stesso Ateneo (84,1%), ma superiore alle medie della stessa area geografica (77,4%) e nazionale (72,9%).
La percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al secondo anno (iC21) è in crescita nel triennio disponibile: 80,6% nel 2022, 82,6% nel 2023 e 88,4% nel 2024. Nell'ultimo anno il CdS supera la media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (81,0%) e della stessa area geografica (86,7%) ed è sostanzialmente allineato alla media nazionale (88,0%).
La percentuale di immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale (iC22) è pari all'8,4% nel 2024, in diminuzione rispetto al 12,7% del 2023 e al 13,1% del 2022. Il dato resta leggermente superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (7,2%), ma è nettamente inferiore alla media della stessa area geografica (22,5%) e nazionale (32,2%).
La percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo (iC23) è pari al 10,8% nel 2024, dopo il 9,3% del 2023 e il 12,7% del 2022. Il valore più recente è superiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (7,1%), della stessa area geografica (7,2%) e nazionali (5,6%), confermando la necessità di continuare a monitorare i trasferimenti interni dopo il primo anno.
La percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (iC24) aumenta dal 48,8% nel 2022 al 51,1% nel 2023 e al 54,1% nel 2024. Il valore più recente è inferiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (57,7%), ma superiore alla media della stessa area geografica (43,3%) e nazionale (36,8%). L'andamento costituisce uno degli aspetti principali da monitorare nelle azioni di miglioramento delle carriere.
Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo, pesato per le ore di docenza (iC27), mostra un miglioramento nel triennio 2023-2025, passando da 27,2 a 26,2 e quindi a 24,0. La media triennale è pari a circa 25,8, inferiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (27,7), della stessa area geografica (32,0) e nazionali (34,5).
Anche il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, pesato per le ore di docenza (iC28), diminuisce da 62,4 nel 2023 a 52,2 nel 2024 e a 42,7 nel 2025. La riduzione è positiva, ma il valore resta ancora superiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (27,4 nel 2025), della stessa area geografica (31,5) e nazionali (35,7).

GRUPPO B – INDICATORI INTERNAZIONALIZZAZIONE (DM987/2017 e DM6/2019, ALLEGATO E)
Per l'indicatore iC10, relativo alla percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del corso, il triennio disponibile mostra valori pari a 9,3‰ nel 2022, 12,4‰ nel 2023 e 7,9‰ nel 2024. Pur registrando una riduzione nell'ultimo anno, il valore 2024 resta superiore alla media dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (6,5‰), della stessa area geografica (4,4‰) e, di poco, alla media nazionale (7,5‰).
L'indicatore iC11, relativo ai laureati entro la durata normale che hanno acquisito almeno 12 CFU all'estero, evidenzia un netto miglioramento: 68,2‰ nel 2023, 121,2‰ nel 2024 e 161,3‰ nel 2025, pari al 16,1% nell'ultima rilevazione. Il dato 2025 è nettamente superiore alle medie della stessa area geografica (32,0‰) e nazionale (58,6‰); la media dei CdS della stessa classe nello stesso Ateneo è pari a 0,0‰ nell'ultima rilevazione.
Per l'indicatore iC12, relativo agli studenti iscritti al primo anno che hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero, si osserva invece una diminuzione: 10,4‰ nel 2023, 4,1‰ nel 2024 e 0,0‰ nel 2025. Il valore più recente è nettamente inferiore alle medie dei CdS della stessa classe dello stesso Ateneo (268,7‰), della stessa area geografica (113,9‰) e nazionali (58,7‰), segnalando una specifica area di attenzione per l'attrattività internazionale in ingresso.
I dati AlmaLaurea sui laureati 2025 confermano una crescita delle esperienze internazionali: il 15,4% dichiara di aver svolto periodi di studio all'estero durante il corso, rispetto al 9,5% dei laureati 2024 e al 4,8% dei laureati 2023. Il 12,1% dei laureati 2025 ha svolto periodi di studio all'estero riconosciuti dal corso di studio.

CONCLUSIONI
In conclusione, il CdS continua a presentare dimensioni e livelli di iscrizione superiori ai riferimenti della stessa classe, ma nel 2025/26 si osserva una marcata riduzione degli avvii di carriera e degli immatricolati, insieme a un forte calo dell'attrattività da altre regioni (iC03). Sul versante delle carriere emergono segnali positivi per l'acquisizione dei CFU al primo anno e per la prosecuzione al secondo anno, mentre restano da migliorare la quota di laureati entro la durata normale e il tasso di abbandono dopo N+1 anni. La soddisfazione dei laureandi rimane elevata, pur con una lieve flessione, mentre gli indicatori occupazionali mostrano un netto miglioramento nell'ultima rilevazione. La qualificazione del corpo docente si conferma buona e i rapporti studenti/docenti migliorano, anche se il carico relativo al primo anno resta superiore ai benchmark. L'internazionalizzazione presenta un quadro articolato: crescono sensibilmente i laureati con almeno 12 CFU all'estero e le esperienze internazionali rilevate da AlmaLaurea, mentre diminuiscono i CFU all'estero nell'ultima annualità disponibile e si azzera iC12. Le priorità di monitoraggio riguardano pertanto attrattività, regolarità delle carriere e consolidamento delle azioni di internazionalizzazione.

MONITORAGGIO DELLE INIZIATIVE DI MIGLIORAMENTO PRECEDENTI E VALUTAZIONE DI NUOVE INIZIATIVE

Obiettivo n.1: (Obiettivo n.1 SMA 2025)
Migliorare la mobilità internazionale degli studenti del CdL (indicatori iC10 e iC11).
Azioni di miglioramento intraprese:
Sono state consolidate e perfezionate alcune azioni importanti al fine di migliorare la mobilità internazionale degli studenti del CdL tra le quali aver i) stabilito nuovi accordi con Università straniere e ha attuato e portato a regime il riconoscimento a pacchetto degli esami sostenuti durante l'Erasmus; ii) introdotto dall'a.a. 2019-2020 la partecipazione all'Erasmus o ad altro programma di internazionalizzazione come requisito per ottenere un punto di bonus sul voto di laurea (almeno 12 CFU maturati all'estero); iii) adottato una piattaforma online realizzata dall'Ateneo per gestire i documenti relativi all'Erasmus e semplificare le pratiche burocratiche; iv) realizzato una sezione di informazioni per gli studenti Erasmus in entrata e in uscita sul suo sito (http://gestionale.uniroma2.it/servizi/erasmus/); v) aver adottato una politica di maggiore flessibilità nel riconoscimento degli esami da sostenere all’estero; vi) creato un database degli esami sostenuti all'estero e riconosciuti negli anni passati, per agevolare la scelta degli studenti e rendere il processo di riconoscimento più efficiente. La Referente del CdS per l’Erasmus è la Prof.ssa Cristina Cornaro.
Stato di avanzamento:
Quanto riportato nelle azioni di miglioramento intraprese è operativo ed è sotto continuo monitoraggio e miglioramento.
Efficacia delle azioni intraprese:
Gli indicatori disponibili nel 2026 mostrano risultati complessivamente positivi, ma non uniformi. iC11 cresce fino al 16,1% nel 2025 e la quota AlmaLaurea di laureati che hanno svolto periodi di studio all'estero sale al 15,4%; al tempo stesso iC10 scende al 7,9‰ nel 2024, pur restando sopra i benchmark di confronto. Le azioni intraprese appaiono quindi efficaci nel favorire esperienze strutturate di mobilità, ma richiedono continuità e monitoraggio.
Azioni di miglioramento da intraprendere:
Il CdS intende consolidare tutte le azioni, sia quelle raggiunte che quelle in fase di raggiungimento.
Modalità e risorse: 
La Commissione per l'Assicurazione della Qualità del Dipartimento di Ingegneria dell’Impresa dovrà effettuare un monitoraggio degli effetti che le azioni di miglioramento descritte avranno sul numero dei CFU conseguiti all'estero dagli studenti. Inoltre, se si riterrà necessario, verrà riproposta la somministrazione di questionari agli studenti per identificare criticità e individuare ulteriori possibili azioni di miglioramento da implementare.
Scadenze previste e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: 
Scadenza: monitoraggio annuale.
Indicatore: numero di CFU conseguiti all’estero.
Responsabilità:
Commissione per l'Assicurazione della Qualità del Dipartimento di Ingegneria dell’Impresa.

Obiettivo n.2 (Obiettivo n.2 SMA 2025)
Migliorare il percorso degli studenti aumentando la loro soddisfazione (riduzione degli abbandoni, aumento dei crediti conseguiti per anno, riduzione della durata degli studi). 
Azioni di miglioramento intraprese: 
La soddisfazione degli studenti è stata monitorata in maniera continua e sistematica attraverso incontri periodici con gli studenti e con i laureandi in prossimità delle sedute di laurea ai quali è stato richiesto anche di rispondere a un questionario specifico per evidenziare le criticità percepite. 
Si sono intensificate le occasioni di analisi e di discussione tra il Coordinatore del Cds, il GGAQ e i docenti, continuamente impegnati a individuare le modalità per ridurre al minimo il disagio per gli studenti e per i laureandi. 
Sono stati consolidati i canali Teams creati con i laureandi e i rappresentanti con gli studenti.
Si sono consolidate anche le azioni mirate a definire calendari d’esame sempre più vicini alle esigenze degli studenti, sensibilizzando i docenti per assicurare un adeguato distanziamento degli appelli di esame ed intensificando il dialogo con i rappresentanti degli studenti per segnalare anomalie in questo senso. 
Stato di avanzamento: 
Le azioni programmate sono state effettuate e proseguono. La soddisfazione complessiva resta elevata (iC25 pari all'89,0% nel 2025), ma gli indicatori di regolarità delle carriere mostrano ancora margini di miglioramento, in particolare per la laurea entro la durata normale e per gli abbandoni.
Efficacia delle azioni intraprese: 
Gli indicatori aggiornati mostrano un quadro misto ma con segnali positivi nelle fasi iniziali della carriera: iC01, iC13, iC14, iC15 e iC16 migliorano nell'ultima annualità disponibile. Restano invece critici l'andamento di iC02, in diminuzione, e di iC24, in aumento. Le azioni intraprese sono pertanto da proseguire, rafforzando il monitoraggio degli studenti a rischio di rallentamento o abbandono.
Azioni da intraprendere: 
Prosecuzione delle attività intraprese.
Modalità e risorse: 
Coordinatore del Corso di Studi e Responsabile della qualità della didattica continueranno con l’organizzazione di incontri periodici con gli studenti e i laureandi e la somministrazione di un questionario per individuare criticità da sottoporre al Gruppo del Riesame Ciclico. 
Responsabilità: 
Coordinatore CdS e Gruppo del Riesame Ciclico. 

Obiettivo n.3 (Obiettivo n.3 SMA 2025)
Potenziare e monitorare le azioni di tutoraggio in ingresso e in itinere per gli studenti del primo anno.
Azioni di miglioramento intraprese: 
Il CdS prosegue nelle azioni di tutoraggio all’ingresso e in itinere adottate nei precedenti anni accademici per rispondere alle criticità emerse riguardanti soprattutto il primo anno del CdL. 
Per favorire l’orientamento in ingresso il CdS tiene aggiornati i di comunicazione istituzionali e le informazioni utili sul sito della macroarea di Ingegneria e di Ateneo con descrizione e schede degli insegnamenti, istruzioni per le immatricolazioni e altre informazioni utili, tra cui la presentazione del CdL e le informazioni relative alle conoscenze richieste in ingresso e al recupero delle carenze. 
Sono stati riproposti i precorsi per gli studenti del primo anno, confermate le attività di tutoraggio per i corsi del primo anno (Analisi Matematica I, Chimica, Fisica Generale I, Geometria e Fondamenti di Informatica). I coordinatori dei vari CdS di lauree triennali hanno provveduto ad istituire un tavolo di lavoro periodico per monitorare l’andamento degli esami di base comuni e allo stesso tempo attraverso un dialogo con i docenti di tali materie stanno modificando alcuni aspetti relativi ai programmi e alle modalità di svolgimento delle prove finali. Inoltre, è stata istituta la settimana degli esoneri dal 23 novembre al 27 novembre 2026 per gli esami del primo anno. 
Stato di avanzamento:
Le azioni sono sempre in essere e in monitoraggio e quindi il CdS le ripropone ciclicamente.
Efficacia delle azioni intraprese:
Gli indicatori relativi al primo anno e alla prosecuzione mostrano segnali di miglioramento: iC01 sale al 38,9%, iC13 al 34,6%, iC15 al 45,7% e iC16 al 17,2% nell'ultima annualità disponibile. Permangono tuttavia distanze rispetto ai benchmark regionali e nazionali, soprattutto per l'acquisizione di almeno 40 CFU e per la prosecuzione regolare; si ritiene quindi opportuno mantenere e monitorare le azioni di tutoraggio.
Azioni di miglioramento da intraprendere:
Continuare con le azioni già intraprese.
Modalità e risorse: Prosecuzione con quelle utilizzate e descritte in precedenza.
Scadenze previste e indicatori che misurino lo stato di avanzamento: 
Scadenza annuale.
Indicatori: Indicatori ANVUR 
Responsabilità:
Coordinatore del CdS, Gruppo di Riesame e struttura di coordinamento della Macroarea di Ingegneria.

Obiettivo n. 4 (Obiettivo n.4 SMA 2025)
Sviluppare la conoscenza del Sistema di Assicurazione Qualità del CdS da parte di studenti e docenti 
Azioni di miglioramento intraprese: 
Continua comunicazione tra il Coordinatore, il Gruppo del Riesame Ciclico, i docenti e gli studenti.
Stato di avanzamento: 
Le attività sono state svolte mensilmente durante i Consigli di Dipartimento.
Efficacia delle azioni intraprese: 
Buona parte degli studenti sono consapevoli dell’esistenza di un Sistema di assicurazione della Qualità e ne comprendono gli effetti contribuendo al miglioramento continuo dell’organizzazione delle attività didattiche CdS. 
Azioni da intraprendere: 
Continuare ad organizzare una serie di incontri con gli studenti dei diversi anni per presentare le attività del Sistema di Assicurazione della Qualità del CdS.  
Continuare ad organizzare una serie di incontri con i docenti del CdS per presentare le attività del Sistema di Assicurazione della Qualità del CdS.  
Modalità e risorse:  
Per ogni anno del corso di studio saranno programmati incontri di informazione e sensibilizzazione con gli studenti, da collocarsi in prossimità o durante l'orario di lezione in modo da garantire un'ampia partecipazione. 
In occasione degli incontri con i docenti del CdS si continuerà a presentare le attività svolte relative al Sistema di Assicurazione Qualità.  
Responsabilità:  
Coordinatore CdS. 
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